
§ 836. - D.M. 10 dicembre 1968. Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra presso le quali devono essere istituiti i ruo-
li dei mediatori marittimi (G.U. 13 gennaio
1969 n. 10).

Art. 1. Le camere di commercio presso le quali de-
vono essere tenuti i ruoli dei mediatori marittimi di
cui alla L. 12 marzo 1968 n. 478, sono le seguenti,
con competenza per le provincie a fianco di ognuna
indicate:

Camere di commercio industria,
artigianato e agricoltura Provincie

La Spezia . .. . . . . . . . . . La Spezia
Parma 
Cremona 
Reggio Emilia
Modena 

Livorno . . . . . . . . . . . . . Livorno
Massa Carrara
Lucca
Pistoia
Pisa
Firenze
Arezzo
Siena
Grosseto

Roma . . . . . . . . . . . . . . . Roma
Viterbo
Terni
Rieti
Frosinone
Latina

Napoli . . . . . . . . . . . . . . Napoli
Caserta
Benevento
Avellino

Salerno . . . . . . . . . . . . . . Salerno
Reggio Calabria . . . . . . . Reggio Calabria

Potenza
Cosenza
Catanzaro

Taranto . . . . . . . . . . . . . .  Taranto
Matera

Brinidisi . . . . . . . . . . . . . . Brindisi
Lecce

Bari . . . . . . . . . . . . . . . . . Bari
Foggia

Pescara . .  . . . . . . . . . . . . . . Pescara 
L’Aquila 
Campobasso 
Chieti 
Teramo 

Genova . . . . . . . . . . . . . Genova
Piacenza
Pavia
Milano
Como
Sondrio
Varese
Novara
Vercelli

Camere di commercio industria,
artigianato e agricoltura Provincie

Imperia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Imperia
Cuneo

Savona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Savona
Alessadria
Asti
Torino
Aosta
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Capitolo XI

§ 837. - D.P.R. 4 gennaio 1973 n. 66. Regolamen-
to di esecuzione della L. 12 marzo 1968 n. 478,
sull’ordinamento della professione di media-
tore marittimo.

Art. 1. Nel presente decreto con il termine legge si
intende la L. 12 marzo 1968 n. 478.

Art. 2. Le camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di cui all’art. 4 della legge, per le
province cui si estende la loro competenza, devono
provvedere alla istituzione dei ruoli dei mediatori
marittimi previsti dalla legge, con l’osservanza delle
modalità stabilite negli articoli seguenti.

Art. 3. Il ruolo di cui all’art. 4 della legge è diviso in
due sezioni:
a) ordinaria: per l’iscrizione degli esercenti la pro-
fessione di mediatore marittimo non abilitati ad
esercitare pubblici uffici;
b) speciale: per l’iscrizione degli esercenti la profes-
sione di mediatore marittimo abilitati anche ad eser-
citare i pubblici uffici indicati nell’art. 6 della legge.

Art. 4. Nel ruolo debbono essere indicati:
a) nome e cognome luogo e data di nascita, resi-
denza dell’iscritto;
b) data dell’iscrizione ed estremi della relativa deli-
berazione camerale;
c) le modalità con cui è stata prestata la cauzione ai
sensi dell’art. 23 della legge.

Nel ruolo devono essere annotati gli eventuali
provvedimenti di sospensione, cancellazione, disci-
plinari e penali.

In base al ruolo, le camere di commercio indu-
stria, artigianato e agricoltura istituiscono uno
schedario degli iscritti, secondo le sezioni.

Art. 5. Qualora l’attività del mediatore marittimo sia
esercitata da società, i requisiti per l’iscrizione nel
ruolo devono essere posseduti dal legale o dai legali
rappresentanti delle società stesse.

La domanda di iscrizione delle società deve es-
sere presentata alla camera di commercio industria,
artigianato e agricoltura competente per la circo-
scrizione in cui la società stessa ha la sede legale.

Le società sono tenute a comunicare alla com-
petente camera di commercio industria, artigianato
e agricoltura le eventuali dei loro legali rappresenta-
ti per l’aggiornamento del ruolo.

Art. 6. Per l’iscrizione in una delle sezioni del ruolo
dei mediatori marittimi l’aspirante deve presentare
domanda in carta da bollo alla camera di commercio
industria, artigianato e agricoltura competente.

Nella domanda stessa, ai sensi e con le modalità
di cui alla L. 4 gennaio 1968 n. 15, sulla documenta-
zione amministrativa e sulla legalizzazione di firma
l’interessato deve dichiarare di essere in possesso
dei seguenti requisiti:
a) avere raggiunto la maggiore età;
b) non essere interdetto o inabilitato;
c) essere cittadino italiano;
d) essere residente nella provincia della camera di
commercio o, nei casi di ruoli interprovinciali, in

Camere di commercio industria,
artigianato e agricoltura Provincie

Ancona . . . . . . . . . . . . . . . . . Ancona

Ascoli Piceno

Macerata

Perugia

Forlì

Pesaro

Ravenna . .. . . . . . . . . . . . . . . Ravenna

Bologna

Ferrara

Venezia . . .  . . . . . . . . . . . . . . Venezia

Belluno

Bergamo

Treviso

Bolzano

Brescia

Verona

Padova

Trento

Vicenza

Mantova

Rovigo

Pordenone

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . . Trieste

Udine

Gorizia

Cagliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cagliari

Nuoro

Sassari

Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . Messina

Catania . . .. . . . . . . . . . . . . . . Catania

Enna

Siracusa . .  . . . . . . . . . . . . . . . Siracusa

Ragusa

Palermo . .. . . . . . . . . . . . . . . . . Palermo

Trapani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Trapani

Agrigento

Caltanissetta
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